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“INTELLIGENZA SPIRITUALE” 
  
 di don Maurilio Frigerio 
La nostra vita cristiana ha avuto origine dal seme della grazia battesimale posta in 
ciascuno di noi nei primi mesi di vita. La potenza della grazia sacramentale è 
sicuramente all’opera in ciascuno di noi. In un secondo momento, tante persone si 
sono prese cura di noi dal punto di vista materiale e spirituale: genitori, nonni e poi 
catechiste, religiosi e religiose ed educatori di ogni genere. Eppure molti, forse la 
maggioranza, hanno “perso le tracce” di un cammino spirituale. Le scusanti possono 
essere molteplici: gli impegni, il lavoro oppressivo, la globalizzazione, il libero 
pensiero, una Chiesa poco accogliente e poco testimone del Vangelo, le 
problematiche familiari, la crisi dei valori. In realtà ognuno di noi ha una coscienza 
che continua a “parlare”, ma viene puntualmente zittita, ognuno di noi è 
“abitazione dello Spirito Santo”. Non è raro, ultimamente, sentire alcune persone 
arrivare a un punto critico della propria vita e riscoprire un cammino spirituale 
ammettendo di aver sprecato gli anni migliori della propria vita. Ne deduco che lo 
Spirito Santo è la vera “intelligenza spirituale” che guida il nostro vissuto, ma che 
viene puntualmente ignorato dalla maggioranza dei credenti. Il nuovo anno 
potrebbe essere occasione per riscoprire l’opera intelligente dello Spirito in tante 
modalità. Lo Spirito opera quando una coppia di fidanzati si presenta alla comunità 
per chiedere di consacrare il proprio amore, quando i genitori chiedono il battesimo 
per il proprio figlio, quando una persona, dopo anni, chiede il sacramento della 
Riconciliazione, quando nella Messa domenicale e feriale si raduna una porzione del 
popolo di Dio che nella settimana sperimenta la dispersione mondana, quando…
finalmente…lo Spirito soffia e noi dispieghiamo le vele per “prendere il largo”. Una 
Chiesa lamentosa, ripiegata su se stessa è una Chiesa che rischia la deriva della 
mondanità. Una Chiesa gioiosa, aperta, lungimirante e accogliente e attenta al 
prossimo è la Chiesa guidata, sostenuta e promossa dallo stesso Spirito Santo. Anche 

nei discorsi quotidiani dovremmo proporci di non essere mai pessimisti o disfattisti, ma capaci di cogliere il seme 
della fede che opera segretamente nei cuori delle donne e degli uomini del terzo millennio. Potremmo diventare 
una comunità che semina speranza e che diventa ogni giorno di più testimone dei doni di Dio. Tutto ciò 
dovrebbe accadere perché abbiamo scoperto che, fin dal giorno di Pentecoste, la Chiesa è la comunità che 
agisce, lotta, evangelizza e spera sorretta dall’Intelligenza Spirituale. Iniziamo un nuovo anno cogliendo i “segni 
dello Spirito” in noi e attorno a noi. Buon cammino spirituale per tutti.      La parola del Prevosto 

DOMENICA 21 GENNAIO                  
 

 III DOMENICA  
DOPO L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore  
terza settimana 

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a;  
Sal 104; 1Cor 10,1-11b;  
Mt 14,13b-21 
 

LUNEDI’ 22 GENNAIO                     
 

Sir 44,1; 47,18-25; Sal 71;  
Mc 4,10b.24-25 
 

MARTEDI’ 23 GENNAIO                   
Sir 44,1; 48,15b-21; Sal 77;  
Mc 4,26-34 
 

MERCOL. 24 GENNAIO             
S. Francesco di Sales – memo-
ria  
Sir 44,1; 48,22-25; Sal 140;  
Mc 4,35-41  
 

GIOVEDI’ 25 GENNAIO                              
 

CONVERSIONE DI SAN 
PAOLO APOSTOLO 

Festa - Liturgia  
delle ore propria 

At 9,1-18 opp. At 21,40; 22,3-16; 
Sal 116; 1Tm 1,12-17;  
Mt 19,27-29 
 

VENERDI’ 26 GENNAIO                  
Ss. Timòteo e Tito – memoria 
 Sir 44,1; 49,13-16; Sal 47;  
Mc 5,21-24a.35-43 
 

SABATO 27 GENNAIO                     
Es 19,3-8; Sal 95; 2Cor 1,18-20; 
Gv 12,31-36a 

 

 

Fondo Prossimità Famiglia  
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OFFERTE AVVENTO PER FONDO PROSSIMITA’ 

Santi Gervaso e Protaso   € 2.787,00 

Gesù Crocifisso    € 2.261,00 

Visitazione  Maria a S. Elisabetta  € 1.894,00 

San Lorenzo e Sebastiano  € 720,00 



 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Domenica 28 gennaio - Festa della Famiglia 
 Ore 10.00 - Santa Messa per le famiglie 
Venerdì 2 febbraio —Festa della Presentazione  
   di Gesù  al Tempio — Candelora 
 Ore 8.30 -  Processione in chiesa  
   coi ceri  e Santa Messa 

NOTIZIE DALL’ORATORIO 

• domenica 21 gennaio: mattinata insieme con 
i ragazzi della 5 elementare, dalle ore 10.00 (S. 
Messa) fino alle 12.00. PRIME CONFESSIONI (2 
turno) ore 15.00 in chiesa Ss. Gervaso e Protaso 

• mercoledì 24 gennaio: catechismo III 
elementare, ore 16.45 

• domenica 28 gennaio: Festa della 
famiglia! Invitiamo le giovani famiglie alla S. 
Messa delle 10.00 a cui seguirà un pranzo 
condiviso in Oratorio aperto a tutti (con 
iscrizione). Nel pomeriggio, tombolata e poi 
spettacolo teatrale. 

 
Guardando un po' più avanti.... DOMENICA 4 
FEBBRAIO: Giornata per la vita! Invitiamo le 
giovani famiglie che hanno bambini di età 
compresa tra 0-6 anni alle ore 16.30 per una 
merenda in oratorio e per assistere  
alle LETTURE ANIMATE! 
 
Non serve iscrizione, ma solo una foto dei bambini 
e un morbido cuscino per sedersi a terra!!  

DOMENICA 21  GENNAIO FESTA DI SAN SEBASTIANO - COMPATRONO DELLA PARROCCHIA 
 

 Ore   8,00 - SANTA MESSA 
 Ore 10,30 - SANTA MESSA SOLENNE animata dalla Quarta 
  celebrata da DON NATALE CASTELLI  
 Attualmente Parroco a Garbagnate 
   Dopo la Messa aperitivo per tutti in Oratorio 
   Avremo così modo di salutare e fare gli auguri a  don Natale 
 Ore  14,30 - Benedizione degli autoveicoli  
 (automobili, motocicli, biciclette) 
 sul Piazzale della Chiesa 
 Ore 15,00 - Giochi in oratorio 
 Ore 17,00    FALO’ DI SANT’ANTONIO 
    Con canti e cioccolata  per tutti 
IN SETTIMANA E’ SOSPESA LA MESSA FERIALE DELLE 8,30 
 

Giovedì  25 ore  21  In Teatro San Lorenzo  
 Incontro sul tema - LASCIARSI EDUCARE -  
 Presentazione del libro su DON GIUSEPPE BERETTA 

 

Sabato  27 ore  18 Santa Messa Vigiliare 
 

DOMENICA 28  
 SANTA FAMIGLIA DI GESI’ MARIA E GIUSEPPE 
 

 Ore   8,00 - Santa Messa 
 Ore 10,30 - Santa Messa Solenne 
 Ore 16,00 - in Teatro TOMBOLATA con ricchi premi 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

Oppure in segreteria Oratorio 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

DOMENICA 21 GENNAIO 2024 - Festa di San Sebastiano 

 ore 9.45 Catechesi 5a PRIMARIA in sede Caritas  
 ore 11.15 - in piazza INDIPENDENZA 

Eucarestia con “Pallone del Martire” + Benedizione degli automezzi 
 ore 17.30 in Oratorio (ingresso dal cancello sul retro) - Falò di Sant’Antonio… vin brülè e altro  

 

DOMENICA 28 GENNAIO 2024 - Festa della Sacra Famiglia e di tutte le Famiglie 
 ore 11.15 - Eucarestia per tutte le Famiglie nella chiesa di VILLAPIA  

 
 

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

  

ore 10,30 MESSA. Animata dalle famiglie. 
Sono invitati tutti i bambini dell’Iniziazione  
Cristiana con mamma e papà 
… a seguire  LANCIO DEI PALLONCINI! 

ore 12,30 PRANZO in Oratorio:  
 Risotto con gamberetti e zucchine 
 Spiedino di gamberetti gratinati  
 con patate a spicchio 
 Dolce della casa e caffè - euro 20 
Per bambini. Risotto con zafferano  
 Pollo con patatine  
      Dolce della casa - euro 10 
  (escluse bevande) 

Iscrizioni entro MERCOLEDI 24 gennaio 
whatsapp o cell. 327.9747430  Francesca 

 

… e pomeriggio di animazione per bambini  
 
… e teatro  
 

DON BOSCO feat.ESOPO 
 

“Educare è una questione di stile” 

 BENEDIZIONE NATALIZIA DELLE FAMIGLIE buste n. 520   > totale € 11.295  

 NOVENA DI NATALE DEI RAGAZZI 
 

 

 

 

  
Dalla SCUOLA ELEMENTARE 

   La Scuola Primaria “Travaini” in occasione della Festa di Natale 2023  
   ha offerto alla  nostra Caritas da distribuire alle famiglie bisognose 

Latte 60 litri    +    Olio 26 litri    +    Zucchero kg 30 per un totale di 116 pezzi 
     Un GRAZIE sincero a famiglie, ragazzi e personale scolastico. 

 

 FONDO PROSSIMITÀ FAMIGLIA 

   Abbiamo contribuito al Fondo con € 1.894, così suddiviso 
Famiglie   buste n. 97  totale  € 1.565  
Svuotatasche  buste n. 45  totale  €   329  

Biscotti 5 pacchi Pasta 16 pezzi (8 kg) Olio 15 litri 

Caffè 2 (x 2) pezzi Prodotti igiene 29 pezzi Pannolini 6 pacchi 

Farina 2 kg Riso 3 kg Succhi 6 (x 3) pezzi 

Latte 38 litri Scatolame 18 pezzi Totale 158 

CUORE GRANDE & MANI APERTE …  a tutti “GRAZIE” 



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

La Comunità Pastorale S. Ambrogio- 
e le sue OPERE DI CARITA’ 

Pastorale giovanile della comunità  

 • domenica 21 gennaio: Vespero ore 18.30 per Dicio e Giovani. Cena e dalle 21.00 incontro Giovani 

• giovedì 25 gennaio: serata per educatori, catechisti, insegnanti ricordando la figura di don Giuseppe.  
 Ore 21.00 c/o salone teatro dell'oratorio di S. Lorenzo 

• venerdì 26 gennaio: S. Messa in Duomo per Ado, Dicio e Giovani nella memoria di don Bosco.  
    Partenza ore   18.00 dall'oratorio S. Stefano 

• sabato 27 gennaio: gruppo PreAdo, ore 18.00 - 21.30 compresa cena (consegnare all'arrivo le iscrizioni per 
il  pellegrinaggio ad Assisi della II media!) 

• domenica 28 gennaio: Vespero e cena con Dicio e Giovani 

   

 Centri d’Ascolto Caritas  
Comunità Pastorale 

S’Ambrogio - Parabiago 
 

“La Fontana del villaggio” 
Parrocchie Ss. Gervaso e Protaso,  

San Lorenzo e Sebastiano, Gesù Crocifisso: 
Via S. Ambrogio, 1 - Parabiago -Tel. 334 75 76 985 -  

e-mail: cda.fontanadelvillaggio@gmail.com 
 

MERCOLEDI’ - dalle ore 16.00 alle ore 17.00 
- GIOVEDI’ - dalle ore 17.00 alle ore 18.00 

 
Centro di Ascolto “IN CORDATA” 

 P.zza Indipendenza, 4 Villastanza -  
 Cell. 353 433 2345 -  
 e-mail: cdaincaritasvillastanza@gmail.com 
 GIOVEDI’: dalle ore 18.30 alle ore 19.30 

 G.V.V. Gruppo Volontariato  
Vincenziano di Parabiago  

- Distribuzione Alimenti e Vestiario -  
 

via S. Ambrogio, 1 - 20015 Parabiago - MI - 
Tel. 0331 55 13 24 -  

      Cell. 353 40 94 759  

Si riceve solo per appuntamento 

Sede operativa 
 di Parabiago 



L’INTERVISTA A PAPA FRANCESCO DURANTE LA TRASMISSIONE 

TV “ CHE TEMPO CHE FA”  15 gennaio 2024 
 

(ndr: riportiamo le esatte parole del Papa, seppur un po' riassunte in alcune parti. Siamo sicuri che 

non sfuggiranno al cortese lettore e alla gentile lettrice alcune affermazione del Papa che 

meritano molta attenzione e meditazione ) ( Prima parte) 
 

1 Circa le benedizioni alle coppie irregolari.  
 

Papa Francesco ha detto: « …. alle volte le decisioni non sono accettate, ma la maggior 
parte di questi casi, quando non si accettano le decisioni, è perché non si conoscono. Io 
dico: quando a te non piace una decisione vai a parlare e di’ i tuoi dubbi e porta avanti 
una discussione fraterna e così si progredisce. Il pericolo, invece, è che, poichè non mi 
piace la decisione, divengo interiormente “resistente” e arrivo a conclusioni brutte» «Il 
Signore benedice tutti, tutti, tutti, quelli che vengono. Poi le persone devono entrare in 

colloquio con la benedizione del Signore e vedere cosa è la strada che il Signore gli propone. Noi dobbiamo 
prendere per mano e aiutare le persone ad andare nella strada del Signore, non condannarle dall’inizio. Questo è 
il lavoro pastorale della Chiesa.  
 

2 «Tutti dentro, tutti a casa» 
 

Durante l’intervista, Papa Francesco ha detto che la Chiesa «ha una dimensione cordiale: tutti, tutti a casa, tutti 
dentro. In quella parabola in cui gli invitati nozze del Figlio non partecipano perché ognuno aveva i propri 
interessi, il Signore dice ai suoi aiutanti: “Andate agli incroci delle strade e portate tutti, buoni e cattivi, sani e 
ammalati, giovani e vecchi...”. Tutti, tutti, tutti. Tutti dentro. E ognuno con il proprio fardello. 
“Tutti”: questo lo dice il Signore, non lo dico io. Faccia Lui le selezioni. Noi, tutti. Poi dentro vediamo». 
 

3 Perdonare tutti, sempre.  
 

« Io sempre dico ai Confessori: voi perdonate tutto e trattate la gente con molta bontà come il Signore tratta noi 
e poi aiutarli ad andare avanti, ma perdonare tutti. In 54 anni di prete ho negato una sola volta il perdono, per la 
ipocrisia della persona. Una sola volta. Sempre ho perdonato tutto, anche con la consapevolezza che quella 
persona forse ricadrà, ma il Signore ci perdona. Aiutare a non ricadere, o a ricadere meno, ma perdonare sempre.  
Noi dobbiamo perdonare tutto perché Gesù ci ha perdonato. Lui ci ha dato questo “cattivo esempio”». 
 

4 Dio non si stanca di perdonare 
 

« Una  volta una persona molto saggia, semplice, mi ha detto: “Dio non si stanca di perdonare, mai. Siamo noi a 
stancarci di chiedere perdono. E questo è il problema. Il cuore aperto al perdono viene subito preso dal cuore di 
Gesù che perdona tutto, perdona tutto. Ma il cuore indurito nostro diviene incapace di chiedere perdono e 
questa è una cosa molto brutta, la incapacità di chiedere perdono. Dio perdona tutto. In questo è un “pazzo di 
amore”, diciamo così. Il Signore aspetta, bussa alla porta di tanti cuori perché abbiano questa capacità di 
riconoscere il male che stanno facendo. I fabbricanti di armi sono fabbricanti di morte. Il Signore è vicino a loro, 
tocca il cuore per portarli a un cambio di vita e il Signore non si stanca di perdonare. Ricordiamo questo. Dio mai 
si stanca di perdonare. Siamo noi a stancarci di chiedere perdono. Questo non dimenticarlo mai». 
 

5 Il Signore corregge con amore 
 

«Alle volte, per alcune circostanze, per la guerra per esempio, abbiamo rabbia nel cuore e ce la pigliamo con il 
Signore: “Ma perché tu permetti queste cose, perché tu lasci che noi ci distruggiamo così?”.  
Ma il Signore è vicino. Lasciamo che il Signore si avvicini.... È vero, Dio è giudice, ma è vicino, compassionevole e 
misericordioso. Non è il Dio che freme per castigare, così lo presenta la Bibbia, sempre. Il problema è che noi 
abbiamo paura di chiedere perdono». 
«La punizione di Dio è la punizione di papà e mamma con il bambino, quando gli danno qualche castigo, 
qualche penitenza per correggerlo.  
Il Signore castiga per correggere, castiga con amore. Una mamma o un papà quando castigano, se è un bel papà o 
una bella mamma, gli duole più la mano, che il dolore nel sedere, è così. Guai al papà e alla mamma che non 
sentono dolore quando bacchettano un po’ il bambino, qualcosa non va lì». 
 

Dio ci castiga carezzando, Ci mette in difficoltà della vita perché noi pensiamo le cose brutte che abbiamo fatto e 
cambiamo vita. A Lui interessa che cambiamo vita. Lui è il grande perdonatore». 



LA LUSSURIA  
 

Gli antichi Padri ci insegnano che, dopo la gola, il secondo “demone” , cioè 

vizio, che sta sempre accovacciato alla porta del cuore è quello della 

lussuria.  
 

La lussuria è una sorta di “voracità” verso un’altra persona, cioè il legame 

avvelenato che gli esseri umani intrattengono tra di loro, specialmente nella 

sfera della sessualità. 

La dimensione così bella della nostra umanità, la dimensione sessuale, la 

dimensione dell’amore, non è esente da pericoli, tanto che già San Paolo nella 

prima Lettera ai Corinzi, scrive che: «Si sente parlare tra voi di una immoralità 

tale che non si riscontra neanche tra i pagani” (5,1).  

Il rimprovero dell’Apostolo riguarda proprio una gestione malsana della sessualità da parte di alcuni cristiani. 
 

Guardiamo all’esperienza umana, all’esperienza dell’innamoramento.  
 

Perché questo mistero dell’innamoramento accada, e perché sia un’esperienza così sconvolgente nella vita delle 

persone, nessuno di noi lo sa. È una delle realtà più sorprendenti dell’esistenza. Amori che si illuminano, amori 

sempre ricercati e mai raggiunti, amori carichi di gioia, o che tormentano fino alle lacrime. 
 

Se non viene inquinato dal vizio, l’innamoramento è uno dei sentimenti più puri.  
 

Una persona innamorata diventa generosa, gode nel fare regali, scrive lettere e poesie. Smette di pensare a sé 

stessa per essere completamente proiettata verso l’altro, è bello questo. Pazienza se quell’amore, tanto potente, 

è anche un po’ ingenuo: l’innamorato non conosce veramente il volto dell’altro, tende a idealizzarlo, è pronto a 

pronunciare promesse di cui non coglie subito il peso.  

Questo “giardino” viene deturpato dal demone della lussuria. 
 

La lussuria è particolarmente odiosa anzitutto perché devasta le relazioni tra le persone.  
 

Quante relazioni iniziate nel migliore dei modi si sono poi mutate in relazioni tossiche, di possesso dell’altro, 

prive di rispetto e del senso del limite?  

Sono amori in cui è mancata la castità: virtù che va connessa con la volontà di non possedere mai l’altro.  

Amare è rispettare l’altro, ricercare la sua felicità, coltivare empatia per i suoi sentimenti, disporsi nella 

conoscenza di un corpo, di una psicologia e di un’anima che non sono i nostri, e che devono essere contemplati 

per la bellezza di cui sono portatori. Amare è questo, e l’amore è bello.  
 

La lussuria, invece, depreda, rapina, consuma in tutta fretta, non vuole ascoltare l’altro ma solo il proprio 

piacere; non cerca quella sintesi tra ragione, pulsione e sentimento che ci aiuterebbe a condurre l’esistenza con 

saggezza.  Il lussurioso non capisce che la strada dell’amore va percorsa con pazienza, che permette di rendere 

felici i nostri rapporti amorosi. 
 

La lussuria è un vizio pericoloso, perchè è una catena che priva l’uomo di libertà.  
 

Tra tutti i piaceri dell’uomo, la sessualità ha una voce potente. Coinvolge tutti i sensi, dimora sia nel corpo che 

nella psiche, e questo è bellissimo, ma se non è disciplinata con pazienza, se non è inscritta in una relazione e in 

una storia dove due individui la trasformano in una danza amorosa, essa si muta in una catena che priva l’uomo 

di libertà. Il piacere sessuale, che è un dono di Dio, è minato dalla pornografia che può generare forme di 

dipendenza.  
 

Dobbiamo difendere l’amore, l’amore del cuore, della mente, del corpo, amore puro nel donarsi uno all’altro. 

E questa è la bellezza del rapporto sessuale. 
 

Vincere la battaglia contro la lussuria, contro la “cosificazione” dell’altro, può essere un’impresa che dura tutta 

una vita. Però il premio di questa battaglia è il più importante in assoluto, perché si tratta di preservare quella 

bellezza che Dio ha scritto nella sua creazione quando ha immaginato l’amore tra l’uomo e la donna, che non è 

per usarsi l’un l’altro, ma per amarsi. Coltivare tenerezza è meglio che piegarsi al demone del possesso, Il vero 

amore non possiede, si dona –, servire è meglio che conquistare.  

Perché se non c’è l’amore, la vita è triste, è triste solitudine. Grazie. udienza generale 17 gennaio 2024 


